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	L'INTERVENTO 

« Daunia vetus » svolta per il turismo 

	

	Siamo molto soddisfatti per il successo avuto da « Daunia Vetus - Rinascita di un Distretto culturale » , il convegno svoltosi a Troia il 4 e 5 dicembre scorsi.
Abbiamo accolto con piacere gli stimoli e i contributi dei Sindaci, che con entusiasmo hanno manifestato la disponibilità a percorrere insieme un cammino, che possa coinvolgere in maniera attiva e partecipata, le diverse comunità e le rispettive realtà culturali presenti sul territorio, avendo riscontrato la forza del progetto e le opportunità che si presentano all'orizzonte. E per questo si sono detti pronti a prendere impegni anche concreti. Siamo stati un po' delusi, nel contempo, per qualche assenza significativa, ma soprattutto per aver riscontrato una certa mancanza di sensibilità nel testimoniare comunque una partecipazione, ricorrendo magari alla prassi classica della delega.
Amore e passione sono emersi dagli interventi di Giuseppe Giacovazzo e di Pina Belli D'Elia, la quale ha anche raccomandato l'importanza del coinvolgimento di intelligenze e professionalità all'altezza degli obiettivi importanti del progetto. Competenza e indicazioni sono poi arrivate dalle relazioni di Rita Mavelli e Carlo Tatta, che hanno sottolineato le potenzialità degli “ scrigni” del distretto e l'importanza dei percorsi didattici per un maggior “ godimento” dei tesori in essi custoditi. Concretezza e suggerimenti sono, invece, scaturiti dalle riflessioni di Saverio Russo e Alessandro Laterza, che hanno prima indicato la necessità di metodologie e soluzioni per trattenere il turista- visitatore- viaggiatore e poi hanno posto l'accento sulla forza e l'originalità di questo progetto. Proposta e impegno sono, infine, arrivati da Raffaele Guglielmi e dall'assessore Roca della Comunità Montana.
Questa è stata una settimana importante per la Capitanata, che ha visto diversi appuntamenti concentrarsi sul suo territorio alla ricerca di una svolta, capace di ridare forza e suggestione alla sua offerta turistica e culturale. Sono convinto che l'entroterra costituisca il vero valore aggiunto per la proposta turistica della costa. Pertanto, diventa urgente che questa parte di territorio acquisisca fino in fondo la consapevolezza delle proprie potenzialità, per assumere il peso adeguato e necessario al confronto e all'incontro con la realtà costiera già affermata. La nostra proposta vuole essere “ complementare” e non alternativa alle altre, ma complementare vuol dire anche che non possiamo e non vogliamo più essere solo funzionali ad offerte o itinerari, che fino ad oggi hanno prodotto soltanto turisti- fotografi. Daunia Vetus si sente e vuole essere risorsa per questo territorio, per le realtà adiacenti e per l'intero ambito regionale, che devono rappresentare per essa un'opportunità, in quell'ottica di reciprocità indispensabile al rilancio della destinazione Puglia e all'incremento significativo dei flussi turistici.
È stato importantissimo ascoltare le espressioni di intenti e di programma del Sindaco di Troja Edoardo Beccia, che ha fortemente voluto questo convegno a Palazzo D'Avalos. E con quanto calore ha stimolato tutti a contribuire al successo di questo progetto e chiamato ognuno a fare la sua parte, chiedendo a Comuni, Provincia ( era presente il presidente Stallone) e Regione e alla Diocesi di dare per primi l'esempio.
E proprio da mons. Francesco Zerrillo sono arrivate le due considerazioni che possiamo ritenere le pietre miliari di questo appuntamento, che ne riassumono gli stimoli e ne trasmettono lo spirito: « Tutti noi dobbiamo lavorare per rendere accessibile ciò che è stato pensato e creato per la contemplazione e che, fino ad oggi, è stato così ben custodito » , ha detto il vescovo, e « Assenso, consenso e promozione non possono prescindere da competenza e relazione » . 
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